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Torino, 15 ott. - (Adnkronos) - ''Mettere in discussione oggi il progetto della Tav e il 

tracciato che e' stato individuato come il meno impattante per l'opera, significa assumersi 

la responsabilita' di arricchire quei gruppi di pressione, ben presenti in Europa e nel nostro 

Paese, che intendo dirottare su altri 'corridoi', autostradali e ferroviari, le risorse inserite nel 

bilancio comunitario europeo''. Cosi', in una nota, l'eurparlamentare del Pd, Gianluca Susta. 

 

''Diciamo subito all'onorevole Vito Bonsignore e a tutti coloro che si sono convertiti sulla 

strada dei 'No Tav' - prosegue Susta facendo riferimento alla posizione assunta nelle scorse 

settimane dall'europarlamentare del Pdl secondo cui l'opera cosi' com'e' non sarebbe piu' 

utile - che ci opporremo nelle istituzioni europee ad ogni iniziativa politica tendente a 

screditare il paziente lavoro messo in atto in questi anni per rendere il progetto e la 

realizzazione della nuova linea ferroviaria il meno gravosa possibile sul piano economico e 

sulla vita quotidiana dei cittadini'' 

 

Ribadendo che ''il collegamento tra Lisbona e Kiev, di cui il 'Corridoio 5' e' parte 

fondamentale, costituisce una infrastruttura essenziale al rilancio produttivo del Piemonte e 

del Nord Ovest e per questo deve passare sotto le Alpi e da Torino'', Susta conclude: 

''proprio perche' sappiamo quanto sia delicato, in Europa, l'equilibrio faticosamente 

raggiunto durante la scorsa legislatura sui finanziamenti delle reti transeuropee, invitiamo 

gli esponenti del Governo e della maggioranza ad un'azione coerente e, con spirito 

'bipartisan', ad adoperarsi per evitare che sulle ambiguita' italiane 'qualcuno' in Europa ne 

approfitti per dirottare altrove risorse e priorita'''. 

TAV: SUSTA, TORINO-LIONE DEVE PASSARE SOTTO LE ALPI 

E DA TORINO 


